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I I .lì 

Segue l'udienza del 2 gitlgno '1864. 

, Preso - Voi siete' 'stato ricon'~scihto per uno dei gras· 
satori (leI , banchiere ,Padovani: ed erav.ate quello che ~veva 
~hn. t~o$ ione ed ,'1 i njepto avvolto ~n '. un fazzoletto turo 
c 100. II • , 'J I 

A.çc.~. ~ Non è ver'o,.:L " j." ,;, "I 

Preso - Che eosà, siete andato a', fàl'e in eampagna~ ' 
Ace. - A cercare Cristiani Vincenzo per lavorare da 

segautino insieme. Era già inteso con suo fratello Filippo, 
bisognava trovare un Jerzo per fare .il seganti no, pensai di 
andare a trovare il VinclJl1zo e''' p'roporgli se voleva fare il 

-' , 
* -, 

! mini che ' i'o non co"nosco: e coi' E~uali essoproseRui~il cam
mino verso la direzione di Gasà sua, intanto che io' 'entrai 
per poço in città a comperate pn baiòcco ~ ùl - taQ'acç'o ,da 
fumo da urio di qUei primi tabaccai che non,éonbscò; die· 
tro di che risortii da porta S. Donato, e "pian piano mi 
restituii a casa ' mià. \ 

» Giudice. - Aveste voi conoscenza di nn certo Gio
vanni Calti, delli macellai Giacomo e Pietro Ceneri di 
S. Egidio, 'di Alessio Gardtni ti~ino 'clW abita neJle Casette 
di S. Benedetto, di LUigi Rinaldi dello Sellemezzo, ed a .. n
elle Fagiolino;, macellaio iche sta nel, Borg,o"di Sant',Andrea, 
un ta le Andr'ea Vannini ai 'condizione .YdoI)1estico., IIp certo 
Paolo Matleuzzi detto la Cucia faccJlino ,clle sta in v'ia Tor
leone, Giovann'i e ' Federico 'Berrlardi ch{ abitano n~ lI à me-

seganliI)o ,cQI) noi. ! '" , , ., 
~ < ) - : l .. ';;;1 ".! , .:.1 (ì} J; f' IJ '.1 o I l 
" .: Il pr.~jsid~n1J .fiì i '~i'tige'~ [)~,~eq~~ie ; Ch~q~~ : e '.', yl·e~ise· ci?" 
mande alle quali l' accusato r)~ponde co'nfusamente ed ,lo) 
modo inintelligibile, per cui vieu ordinata la lettura di una 
parte dell ' interrogatorio a cui venne SOlloposto li 25 no
vembre 1859. 

desima strada chiamato Gaggia il primo , ,e Ciuncellinò' ii 
secondo, e firialmerite Luigi ie~stagnini eb,arlis.ta che :dimora 
in via Mirasolè grande? " , " " . '; " 

)) Risponde. - , Dei nominati mi, soggetti' qlèu \:ìo conoscO', 
ma &lJpe rfi ~ralmeQte ed altri no. - I Calli e Ca.§!agnini pe!' ' 
eselfl pio non li conosco. Gardini l' ho in 'vist\! fiil da r~
guzzo senza però averlo tl'altatQ giammui. , I Cçneri li co: 
n9seo di sola vista perehè sono di S. Egidio, . f on questo 
però che Pietro non l' ho veduto' da mollo tempo p(i)ichè 
da , non poclli anni si dice che giri il ' mondò con {l'affici 
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)1 segretaqo legge:, ' '''i r 
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I i . 
» Giudice. - Ricordate voi come e dove passaste la 

giornata di ognissanti ossia il, mélI:tedì <li ' q~~lla ,medesJma 
settimana in cui seguì il vostro arresto? 
, , ~ , l.Usponde. ~ NQIì, ne ho upa particolare reminiscenza. 
So che la maggIOr parte ,del giol'llo stetti a, casa o nei 
dintorni, e se non isb.:Jglio, il dopo pranzo fui sulla mon
tagnola .3 vedere, le còrse .dei cavalli. Che io, andassi due 
vplle a quelle corse ,è un fatto, e l' unica difficoltà sta in 
questo, che non ,ricordo .ben@ la giornata preCisa di dette 
cprse. , , 

»Giudice., Rammentate dove, come, e 'con chi pas-
saste il successivo g'ioT'rlo ~ure ricordevolè per la comme· 
morazione dei defunti? 

" Risponde. ·- Alla mattina venni a, Bologna iu cerca 
del sunnominato VinceQzo Cristiani per combinare definiti
vamente il , lavoro da segaqtino , nella successiva settjmana, 
lavoro che Filippo , l}1i . ~v~va profllesso quando avessi tro· 
vato l' indi~pellsJbile comp:lgno di se~atura , ed ,io ~vevo 
appunto fissati gli oechi ,sul "detto Vincenzo come qllell<1 
che infallalltemente sarebl;>e stato piil bel1eviso a Filippo. 
Non essendomi stillO dato di rinvenirlo , verso il mezzo 
gior:no uscii di porta San Donato e piaFl piano mi avviai 
y-erso la sua ,casa sit~li!ta 'a Quarto superiore in luog-o deLLO 
:-' Cà Rossa - ove giunsi circa le ore due 'poll;teridiane, 
~ss.elldLlvi un trano di ben tre miglia , da Bologna a quel 
luogo. Fu però viaggio ,sprecato perchè non , ne lo trovai 
altrimenti , e sua mogli e Maria Roversl mi disse (:he era 
andato a Bologna. Mi soffermai presso qu ella donna circa 
una mezz' DI'a ù) comp1gnia ancora dei suoi ' fanciullelti, e 
poi ' pian piarIO mossi di nuovo verso Bolo [l; na nella spe· 
raqza, per non dire certezza, d'incòntrare il Cristiani Luigi 
lungo il cammino, poichè l'a strada più,' comune e più age· 
vole è quella appunto di S. Donato'. InMti lo illcontrai sul 
cassero della porta di S. Donato 'che potevano essere or
wai \e quattl'o ed aV\lta parola con lui sul lavoro, fLI 
combinato che sal'cllbe venuto ' con me q .segare ai primi 
della ventùra settimana. In' sua compagnia stavano due ù9-

alquanto lucrosf l . br.nchè di ,positi ,vo io ,nOI) ' lo sappia nè 
conosca i suoi i ~ teressi, 'e rare volte ripatria, perlocchè 
potrebb' anch' essere che di primo colpo almeno non sa
pessi IU ravvisarlo. Rinaldi , Matteuzzi ed i due Bernal'di 
li conosco alcun poco per essermi acddentalm'ente incon
trato ora con uno ora con un altro negli stalJilimenti caro 
cerari ed anche a Castel Franco nelle parecchie"circostanze 
nell e ql1~li pUl' troppo sono stato nelle miserie. Finalmente 
durante il tempo dell'ultima mia carcerazioue erav.i fra gli 
altri in passeggio meco un giovane biondo CUI chiamavano 
per VanOlni , ma del quale non bo mai saputo nè il n'ome, 
nè il domicillo, ed unicamente parmi che dicesse che fa· 
ceva il gargiolaro. . 

» Giltdiee. - Era molto tempo che non vi eravate 
trovati con qualcuno di questi soggetti allorchè si devenne 
al vostro arresto ? 

), Rispose. - Che vuole mai , che le diea io! potreb
b'essere che li avessi veduti anche da poco tempo ma ' non 
ho mai avuto alcun motivo a speciale reminiscenza perchè 
non ci tratt3vamo e tutt' al più si sarebbe scambiato fra 
noi un semplicissi mo saluto. , . 

» Gwdice. - Voi più sopra avete determmata un' epo· 
ca ed una circostanz.a fi ssa col dire - le. feste di Ognis
santi - Ebbene vi ch iederò ora se intorno ' a quel tempo 
abbiate urlilo far paro,!a di qualché fatto elamo[oso avve,-
nuto in que$ta ' citlà? , ",' \ ' 

)) Rispose. - No signore. " ...' _ 
)) Giltdice. - Conoscereste od avreste udito nominare/' 

un certo sig. Padovani uno d.ei principali banchieri di ' Bo· 
logna ? . -

), Risponde. - Non so chi sia. 
Giudice. ' - Avete qualcosa voi da dire ~ 

») Rispose. - No signore )) , 

Preso - Dal giorno 2 in cui parlaste con Cristi:mì alla 
sera delli 5 in cui , foste arrestato, che cosa avete fa'tto 1 

Ace. 7- Mi hanno arrestat.o al ba1l('). 
J' 



Preso - Sì, ma che cosa avete fatto in quei giorni '! 
Ace. - Ho lavorato. 
Preso - Dove e con chi? 
Ace. - Con Cristiani. 
Preso - Eravate inteso con Cristiani di recarvi a la· 

varare ai primi dell 'inallora prossima settimana: dunque 
non avete lavorato con Cristiani nella sellimana in cui vi 
siete abboccato con lui. . 

Ace. - Ma si, abbiamo fatto il segantino. 
Preso - Nel giorno 2 novembre che era un mercoledì, 

v' intendeste di lavorare insieme ai primi della sellimana 
vegnente. Alla sera del 5 che era un sabato siete stato ar
restato, non avete potuto lavorare col Cristiani la selti-
1nana successiva. lo vi domando che cosa avete fatto nei 
giorni di giovedì, venerdì e sabato, 3 4 e 5 novembre '! 

Ace. - Non mi ricordo. . . 
. Preso ~ Anche voi della grassazione Padovani non 

sapete nulla, sebbene alcuno pretenda d'avervi conosciuto 
fra i grassatori. , . 

'Aéc. - È impossibile, io non so nulla. 

In~erfoqcttorio ~i ,Nan~i Ermenegildo, 

Preso - Conoscete il banchiere Padovani? 
Ace. ~ Nc-ssignore .. 

. Pr~s. - Sapete che vi sia un banco nella via Nasa
della'! . 

At;c. --.:. Sis~ignor.e, ma non so di chi sia. 
Preso - Siete informato che là fu commessa una gras· 

. sazione nel '1859? 
. Ace. - Ho ciò sentito dalla voce pubblica. 
Preso - Dove vi trovavate quando fu commessa quel-

la grassazione! _ 
. Ace. - Dopo. 5 anni è impossibile che mi ricordi. ' 

Preso - Si' dice che fr:.! i grassatori del banchiere Pa· 
dovani, alcuno vi rassomiglia tutto ' a voi? 

Ace. - Venga qui chi mi conosce .... la rassomiglian
za è grande, si possono prendere molti sbagli. 

Interrogatorio di Sabattini Agostino. 
I 

Preso - Anche su voi pesa la stessa accusa. 
Ace. -.lo sono ,innocente. 
Preso - Conoscete nessuno degli accusati con voi nella 

grassazione Padovani'! 
Ace. ' - Li conobbi a Genova, prima non li conoscevo. 
Preso - Pare che li conosceste anche prima. 
Ace. - Nossignore. 
Preso - A carico ' vostro vi sono le pessi~e érualità 

. e la grande rassomiglianza della grassazione Parodi con 
quella di Padovani. . 

. Aqe. - lo non so niente. 

Inte1'rogatorio di .Tubertini Ulisse. 

Preso - Vuolsi che voi nella grassazione Padovani ab· 
biate portato via i quattrini'! ' 

Ace. - Niente: vorrei che quello il quale asserisce ciò, 
non :lVesse altro per mangiare che , i denari che portaj via 
io; morirebbe di fame! 

Preso -:- Voi siete stato riconosciuto. 
Ace. - Si legga l'alto di confronto, e poi si vedrà co· 

me fui riconosciuto. 
Preso - Si 'leggerà ove occorra, verrà qui il banc,hie' 

l'e Padovani il quale ripeterà ciò che ha detto nell' allo di 
confronto e spero che il sig. Padovani non avrà preso dei 
quattrini per accusarvi. Esso pretende che siate voi quello 
che portò .via i denari. 

Ace. - Non è vero, io non so niente; sono innocente. 
- Sono quasi sempre stiltO in .carcere - in casa non ho 
niente; dove sono tutti quei quattrini che ho rubato~ 

Preso - Vi ricordate dove vi trovavate verso le tre-
del giorno 2, Novembre 1859'7 ' 

Ace. - E Impossibile ricordarsi dopo cinque anni. 

Esaurito l'interrogatorio degli actusati compresi nel se
condo capo d'accusa, la Corte si ritira pel solito riposo, 
e dopo mezz'ora rientrata, si procede all' appello del quere
lante e teslimonii chìamati a deporre sulla grassazione di 
cu i si tratta. 

'."'.ulizlooe dei testlmnol. 

Padovani A. 
Padovani E. 
Mazzanti 
Crescimbeni 
Canè 

Testimoni fiscali. 

Busi. 
Bendini 
Longhi 
Pini C. 
Pini"A. 

Barbieri N 
BarlJieri M. -
Cumani 
Rizzoli 
GoIfieri 

Testimoni a difesa. 

, ' •. 1. .-: 
ArtlO I I 
Malpensi 
Baroni '\' " 
Merigbh 

r s ~ ~ , 

. Sono chiamati a prestare testimonianza in difesa: Cristiani - Gar-
dini - Tugnoli, oltre a cinque allri stati citati anct e dal Fisco e so
no li suddetti, Pini C. - Pini A. - Barbieri N. - Barbieri l\'I. e 
Cumani. . ' . 

Il Presidente fa seria ammOIllZlOne ai testimoni pre· 
senti di dire la verità, tutta la verità) niente altro che la 
verità e loro rammenta le pene comminate contro i testi· 
moni falsi o reticenti. 

Fatta questa ammonizione si assume ad esame: 

Padovani Angelo fu Angelo, d'anni 57, nato' a Modenrt 
domiciliato in Bologna, banchiere. 

A questo come querelante ' non vierie deferito il giura. 
ramento. Esso narra il fatto in genere a'ccadutogli li 2 N'o: 
vembre 1859 come fu esposto dal Pubblico Ministero nel· 
l'atto d'accusa che abbiamo dianzi riferito in principio di 
q~esto capo; Quindi il Presidente gli domanda: 

Preso - Il banco fa parte della sua casa? 
Test. - Sissignore. 
Preso - Quanti individui entrarono' pei primi? 
Test. - Tre gli altri entrarono dopo; il primo che si 

presentò, spialJò un trombone; gli-altri erano muniti di pio 
stola o stilo. . 

Pres. - Che co~a le depredarono? 
Test. - DodiCi mila sClj.di circa. Se vuole la nota pw 

cisa la porterò. ' 
Pres. - L'abbiamo già in alli; -ella disse che le furo· 

no tolti undlCimila e trecentonovant:uno scudi - In che 
moneta'? . 'd 

Test. - Buona parle erano Napoleoni d'oro, 'v' erano 
anche monete d'argento; si caricarono e lasciarono nel 
banco soltanto 300 scudi. ' . 

Preso - Quanto tempo dUrò quel\' operazione? 
Test. - Venti mionti circa ; è dillìcile misurare il 

tempo in tale circostanza. 
Preso ...:..- L,e fecero quei malendrini minaccie di morte'! 
Tt!st. - Nossignore. . ; 
Preso - Però fu s[}iana~à un arma contro di lei' _ 
Test. - Sissignore. 

. Preso - Se non vi furon.o le parole, vi furono gli aLLi 
- Favorisca dirci, quando i . malandrini uscirollo, furono 
inseguiti? ' -



Test. - Sissignore, da mio figlio e da Crescimbeni, 
ma non li hanno ,pOLuti r3ggiungere. I malandrini comino 
ciarono a gettare via qualche m:olieta e poi bullaròno ano 
che un sacchetto. Un ragazzo lo racçolse e lo consegnò ad un 
mìlitare il quale credendo forse cM il furto éonsistesse tut· 
to in ' quelle monete,'non insegui i malfattori.· 

Preso - Ella fu già esaminata altra volta, e protestò 
di non voler parlare sugli autori dell'a gras~azlOne; perchè? 

, ., 
Il signor Padovani ali invito ' del , presidente, si 

, volta .verso i 'giurati, e le sue parole non giungono intie· 
l'amente sino a noi. Sembraci però cM abbia dichiarato 
conformemente alla sua deposizione scritta ' che cioè: esseno 

. dO' padre di famigl ia, e avendo ricevuto una lettera ano~i· 
ma, non si voleva portare alla rI cognizione, se non nel ca· 
so di osservare senza essere osservato. Se però un giorno 
avesse potuto venii'e a cognizione che , tulti quanti rb mal· 
fattori fossero stati arrestati e di più, gli fosse stato lecito 
di v.ed,ere da ca,po a fo n,d o , il processo per essere ben cero 
to che ai malandrini sarebbe toccata lunga condanna, si sa· 
rebbe prestat,o lilla ricoglJi~iope dei medesimi.) -

II" 
Preso - Si ricorda ancora ' ciò che ;dice\';a. la- Ieblera a· 

noni ma da lei testè accenl'lata~ , I -
Test. - Mi minacciava nella vita .. , j -

Preso - Esamini se 'riconosce questa lertera? 
Test. - È quella appunto ' ch~ mnninacciava. 

Il segretario légge : ; J 

.J ' I ~ I • ,} 

~ t! t. I. ' 

l') 

, All' Atimatisimo Si,q. Angelo Paddvani ~ ~Via Nosadella 
.-:. 'Bologna. ' ! " , ':!' ", . ' 

J " I)' 

, \ . 
Come noi vediamo che visono tanta assassinii di po

veri infelici che' si Aresrario' à ,'ostro Carico, noi Posiamo 
a vertlrvi se avoi "Preme L3vlta atuti . quelli dell ' Vosu'o 
Banco che facino, dei Comfl'onti se coragio Ano, se loro 
ardirano a pon fare come qui si indichiamo , acosto della 
vita di tuti voi Sig: Padovani Lo Pagate con La Vitla e 
si abiamo vulto il Coragio di Preuere Larnoneta tanto più 
la Vita che poco ci Volle. 

Preso - Assieme alle lettere di minaccia non ha ezian· 
dio ricevuto delle lettere di confidenza? 

T est. - SissignQre, alcuni minacciavano di torci la 
vita , altri pe,r ' contro, ci' indiéavano gli autori della gras· 
sazione ed il luogo deve il, bottino era sta'lo diviso: ' ' 

Preso - In appresso ' si è poi prestato per scoprire 'i 
malandrini? ,:' " 

Test. - Sissignore, io descrissi ad alcuni i conotali' 
dei grassatori, e quelli soggiungevano èhe la mia descrf' 
zione corrisp'òndeva 'per:fetta,meute <\i conotati di Cellet'i 
Pietro e Catti Giovanlli. ! , 

Preso ~ Li conosceva Ceneri e Catti?' 
Test. - Nossigllore. 
Preso - Cllme li conobbe 'poi? 
Test. '- Parecchi mesI dopo la grassazione, e , dopo 

che erano stati dimessi quelli che la giustizia aveva allora 
arrestato, l.nentre un giorno mi trovavo fuori del banco 
Cavallina vidi passare vicino a me colui che mi fu iruli· 
cato per Catti,. Esso mi guardò I ihcagnesco. lo rabbl'i· 
vidii. - , Nello' stesso gjorno tl'ovandomi in compagnia , del 
Tr'aldi vicino ali' Ailbergo d' Italia, vidi passare assieme a 
Catti un altro dei miei grassatori, chiesi a Traldi chi' era 
colui. Traldi si staccò da , 'me e poco dopo raggiuntomi mi 
disse che erano Ceneri e CaLLi, i quali erllnO stati carcerati 
per la grass:nione e rilasciati' :in . libertà Soggiunse che i) 
medesimi avevano add,imDslrato eatlive inteilzioni ' a mio 
riguardo e che li abbonì persuadendoli che ;io' ·non aveva 
t'atto niente pel loro a~l'esto. " " :',: I l ì 

Il signor Padovani fa una lunga narrazione sulla rico· 
gnizi"one di ' alcuni accasati e ai uno '-soaglio avve nuto in 
Genova, narrazione che noi non , abbiam~ potuto ben com
prendere: In fine il Presidente fa alzare in piedi gli accu· 

sati ed invita il signor Padovani a' guardarli ed 'lindicar~ 
chi riconosce. - Quesli dopo attenta disamina, inai'ca Tu·! 
bertini per quegli che entrò nella sua camera armat.o di 
trombone ; non ravvisa Catti ; ma mostratoglj-, dich1ara di 
l'avvisarlo sebbene allora non avesse ' barba, e lo rat,visa 
per quello che armato di coltello gli a'veva' ..pe.rsino' tolto 
l'anello, i b,ottoni e l', orologio ch~' poi gl'i restitui dietro le 
sue osservazioni che potevano forse sc'oprì're~ ) " ) 

, (r. ,~ '; ~ •• " 4,U 
l' 

Per oràine del President~ il segretario legge il' s'i!g{ie'nrè' 
verbale di ricognizione. ')' I. ' , ' J 

, " ,,) , 

«Onde procedere alla ricognizione del dè'ten,utò Catti Gib.: 
vanni qualificato in atti per parte di Angelo Pado~a l)i qua~ 
lificato in atti come parte lesa , è questi ,cpmpa'rso. e c<ìl· 
l'Ufficio acceduto nella ca'mera d'istruzion,e 'alle càrl!eti' :di 
San Giovanni ,in Monte, lo si è fatto , ri.m~liere in una éa· · 
mera appartala da' dove non può vedere' ,r.lèudire CIÒ 'che 
si va a disporre. ' .. '~' , 

»Fatto posGia condurr~ alla ndstra .presénza ildètenuto 
C~tti GiovanlÌr'~el fu L~igJ , ' unitamen'te ~ ' Rge (a.ltrr~)n~ 
s,omigliahti nell:'l'; persona e. ~estiarJo , . e' fatt() gl ~ no. ta l '~ lj~. 
tU,ra dèll' !~ tto prese.~te ~oh :,i9Vft?, 1,i, ~?Ft~i~),'n~fi'l~ : cogli,) ar·' 
tn ~el p~st~ , che p~u gt1 p acey .~ egh c9~1,ocat(L~lla destrrt 
degh altri due. . 11, '.,' : 

~» Quindi si è fatto entrar,e il derlUJa'fò:Ang:e1ò pfadidvar\i 
che 'si ' è ammonito a dire fa, ve'rità. ., "', -

» Ed invitato ad osserv'ar:è ' l tre iudivtdUiJ'qui sch1'erati' 
come sopra e a dire se fra essi ricoposca Mèilno dì quelli 
che lo grassarono e de,predafono ' rien~iotho, ,' 'due ' nov~m\· 
bre 1859. ,",'~ ,~ " • 

. »Rispose: Ri?onosco in quello che 'st(alfll (tes(f:~ di. ~,o-
1m che , ,~ P.?sto l:~ ,mezzo . (acceQnand(t}1 C.~~tl _GIO.yannl ) 
uno del grarsatorJ ch~ entraro,no ilei , :mIO S,anco: ,e pro· 
priamente ricordo che fu costui , "t"ell ìilt ~'ppr:9ss,i:m:Ò .,a'lla ' 
cassa che era aperta, e poi voleva levat'!l)i l. aneUo'·mede. ' 
simo che ho in dito, il bottone de'Ila camjGi~ 'e -r orolo'git: 
e che lasciò alla mia osservazione ch!) quegli oggetti ,pote-
vano compr?meUerlo. 'l' ' . ~ 'l' ? , 

» Il Calt~ ha ,erbato un )cOl'~legno( ta9Itutno. ! _ :? 
Ace. Catti. - È una falsit~. 

, I 

., 

Crescimbe~i Gioacchino fu Camillò" 'i Qnrtt 37, ' ~Iltò in 
Bologna, rf3siijente in Ancona, g,tà ragio,nù:re pris~p Wbanco 
Padovani. t, , ", ", 

, • f J_,. ! .( I Jl 

' J Raeconta , che . quandQ 's' introdussero> i grassatori nel 
banco, egli era intento a scrivere: sentì l1lluov,ere la porta 
d'ingresso, e non ebbe telllpO, di " a'zar~dHJ qàPO' I che a.no dei 
malandrini gli puntò subito u!l colteUQ , ~h~co.llp :;-jldue djlir 
grassatori s'introdussero nella ca'mera. deLplltIrone' " Un al
tro, armato di pistola, lo trascinò nella camera stessa del 
eadov:ani-!e Lo: costringev:a a. tenera H, ca,go ';'lçhil)p, ,I3PRog
giato al muro per mf)~o , ch~ f)on pote,,~,ved~re ll'è J g,~'a~
satori in faccia, l.è che cosa facessero. In lquél 'mentre en· 
trò il lìglio del padrone, appartenellte allora ali' artiglieria 
t?sc~ na .. I m.al~.ndr,'Ìni, gl~ fecero ~ dep'or~,e\ lo ,\ ~q':ladror\~! Pre· 
SI qU'a~1 tutti l. denaq! l gl'l!~satol'l\ s! .;~!~gMro , ~la , f~g~. 
EglI s armò di una pistoIa e la s'catto contri:) lin' lDdlVldho 
fermo sulla p~rta , che il padrone gli aveva .indicato per 
nnCl dei ~rassatori. Il colpa ' no'ti pal\tl ',c·lortfi1rlJ3, dlf.ì5poichè 
quell' indiv,iduo era il sig/Hlr Bl'l5f él:ìftt'~ve\tl! aècompagnat(!)l 
il figlio del padrone sin là e ne aspettava·! ili~tnofrlo ·. Io'Slé-' 
me ad alli'i t'enne dietro ai gra'S'Satori f; ma~ riò'n) 'o1èr rag ! 
gi\lnger}i e ne perdè le tratcie. ' ,,} 'l').,, (I lIl''';I •• 

• ' . ,~ l i f" l ,o'; q. 1 J~ 

Pres. '- , Sapete che alcuni furono.'arresfltti :~er lqlIélla 
grassazione e poi rilasciati in libe~tà' 

Test. - Sissignore. ,'. Il, I.! 1Md - r,"\' 
Pres:l ';" 'i\:vete der ,soSPè'ttj' sli (Jost(!)l'(j';~' ~l) è-'aocadula 

qualche cosa cl1e non vi la S'ciass~ '~ivere L'r:anfIuHlo'!" .~ 
Test. '- Hna sera ali' Ave (MfJ'I'ia:) miO ! a1Jébrsr d~ e~sere 

seguito da due individu'i - n6n l vi , badàì .i.I.. -!~ -sera'1 3p, 
presso vedendoli nuovamente sui, miei '>p'a$si~réomihci.ioa'd 



avere qpalche I S,o ~Plltto e la ter.za sera decisi di \ormi quel· 
la mDlestia. " " " 
· , 'Pres . . - Avete cDnDsciutD quegli individui? 

Test. - N~ssig!1Dre. " 
• L Preso - CDm,e ~ranD vestiti? 

Test. - A vevanD un cappDtto cDlla pelliccia di vDlpe. 
Preso - AY~ste sDspet~o su qualchedunD? , 
Test. - C,redet che Jo~gerQ alcuni di quelli che furo· 

nD arrestati per la grassaziQne del PadQvani, e poi rimessi 
in libertà. . 

. Pres . ..:.. Che CQSa avete fattQ per tDrvi quella mDlestia? 
Test. - CQnDSCeVa il macellaiQ 'RizZ.oli - ID pregai di 

farmi parlare con qualcunQ dei çarcerali ,che eranQ stati 
messi' fl)'<;lri. RizZ.oli incancò , un SUQ UDmQ di prDcacciarmi 
un cqllòqu,iQ. Etibi un abb.occamentQ CQn Ceneri GiacQm.o 
e Gardi ~\' a~ caffe del 'R.ossQ; da quel tempo non mi vidi 
più segùitQ da quei dU,e, incDgniti. .r' , 

, Pres'. 'i ' CQnoscevate già Iii Ceneri ' 'ed il Gardin:i,? 
, Test. - SissignQre. " ' 

l .l?res - C.ome li c.onQscevate? , 
" l Te~t':I ":' ~:v,evayed l,\~? t,a,l ,C'QrSD 'il Ceneri ' v~~~'itQ .da 

t.u~Fò, e' G<lrdl,D,l J',aye,vQ, ve~utQ CQrrere , alla M.oI?,t~gJlQla: 
cO,l,'relv~I ,mo,l.t.o'ì::, l? chle~, G~I ~r~ flue\ ,buDn "cpn:l,d.ore e 
~~,.fu, r!~e.o(~ D. N~lljpn~~sl/lal'~IlH. "C' , ' ' ,! . , , ' ' . ; ' J 

Pr~s • .:... 'Avete )mal venutQ Ceneri e GardlOl veslltl C.o-
me quei : due ~OçQgP.iti?3 " '.: J 

T est •• ..!.:.' NDssignDre;: ,il l restD QSSe1'\:D che Cyneri e 
Gardini li (Vidi p,Dchissime v.olte_ ;. ,'. I , 

Pre~. - ' 'Ci'escimbe,ni, guarl:late pene, dit.e la verità, pa· re che una, mal i ,nt~sa Pflur~' ,vi faccia tacere? . 
I • Test. _ 'SQnli 'onestQ; hQ 'giU'ra'tò: se sapessi up ,puntD 

.od una yirg.ola di p'iù, l~ direi, facçiQ appeliD a,1 miD Q-

nQre, dicD,'q\lèl che s.o., . ' 
\ l efes. :=--, 'Ptègaste RiZzo\i' di prDèurarvi , l' abb'occpmentQ 

C'OI! d>ip'q.g~,e'i ai que) l~., che er~n? stati scarcerati , oppùre 
ayete deslgnat.o Cebert e Gardlm1 
. Tést. ' ..:.. C~I) ~llì ' e ' ~~l'uini. . ;'" .. , 
· Preso - Percbè bramavate di parlare con cDstQr.o e 
non CDn 'aUri 'de'gli scarcerati: , , 

Test. - Percbè CQstQrD li CQnDSCeVa già di vi$ta. 
Preso - Che CDsa àvete dettò a Cèneri e Gardini al 

caffè del R.oSS.o? 
Test. ~ Dissi che pretendeva di essere lasciat.o iIÌ pa· 

ce: che n.on vQleva essere inseguito; che se qualchedunD 
avesse vDlutD farmi Dsservazi.oni, l'avesserD fatte sul vis.o. 

Preso - Ed essi che CDsa hannD risP.ost.o1 
Test. ~ Protì~starohb ' di ' lllÙla . sapere, e mi assicurarD' 

nD che per 'fatto lorD nò'n avrei avùt.o' liulla a' temere. . 
Preso - Quei due incogniti , che v' inseguivanD, raSSD

migl iavano a Ceneri GiacomQ, e a Gardini. 
Test.'':-' N'ella statura nQ , mi pare " che 10rD rassDmi· 

gliasserD nella figura. . , 
• Près. -'- DÒpD' quel CDll.oquiD però al caffè del RDSSO' 
non f.oste 'più seguitD da quei due inquisiti! 
· Test. \...- NossignDre, '! 
J • r , :, 

~I1 Pl'.esid~nte ' fa al~are gli' laccusatied il testimDniD ri.' 
conDsce il Catti pèr uno dei grassatDri. 

,I,:; '. ' l"~ (,' • 

"1' Golfièd Jl1prdin~ndO {,qi A'ngeto, d"anni 47, da Bologna, 
taglj!l,tor;t n,t;! ?JI,qf.~11o· ,d.i Cesar~ Rizzoli. 
4~ :.,.,\ " , /' . .. , f '. ,.-

~ DepDoe çhe incari€iltD dal SU.o padr.one Ri'lz.oli , fece a 
m.alinC\lDJe l'illll!basçiaté! a GiacQmQ Ceneri che un signDre 
desid!ltava parl.qrgli. Si fissò l'appllntamentD nel caffè del 
RD~S.o, ed egli , S\ recò al caffè dell' Arena per prendere il 
GiaCQmD Ceneri ed accompagnarlD al lu.og.o del!' appunta· 
ment.o. Per istrada incontrar.onD casualmente Gardiui che 
si recò c9n essi da ,qu~l signDre aLcaffè del Rosso. 

Preso - Come si chi'a '~ava' quel signDre!, 
Tegt ,---. Crescimbeni, ministr.Q del .banchiere PadDvani. 
Preso -:-r !ICDJ~e ID CDn.oSCevate il Cvescimbeni? 

'1:~e8t. T I M~-Jo( fece .. CDnDseere 'il mio padrDne. 
' {1", Pres • .,- II Crescimbeni , vi ha detto che desiderava di 
abboccarsi -CD P CeQert i e G~rdini? 

T'e$t . .... NQssignore, il miD padrDne , mi disse cheCre· 
scimbeni d'esiderava parlare con Ceneri , 

Preso - Sapete il perchè Crescimbeni desiderava par-
lare con Ceneri? " ;' 
, 1'est. - , Percbè era i1lseguito' di n.ottetempo da ' due. 

Preso - Dal caffè dell' Arena siete uscitQ sDltant.o C.ol 
Ceneri ? , 

T est: - Sissignore. " ! 

Preso - IncQntratQ per istrada il Gardini, chi è che di , 
resse pel primQ la parola al medesiqlO?; , ' 

, Test. - Gardini cì ~Qmaqdò !iQve eravam.o avviati ,' e 
~eneri rispose: vadD al caffè del Ress.o per trQv~re un 
slgn.ore. . 

. Preso - Il Gardini andò anch' egli al caffè del RDSSD: 
chi ID ha invitato ad andarvi~ , , 

Test. - ' NQn s.o. >. 

Preso -.. Ceneri gli lla dettQ: vieni anche tu? , 
Tes~. ~ NQn mi ricQrdQ. 
~res. - QuandD siete giunti al caffè def R.oSSQ che CQsa 

avvenne? ' . • ' ", II' , 

'l'es. - Ceneri e Gardinr'parlar.onDI CDn Crescimbeni. 
Preso - Sapete che cosa abbi an.o dettQ. 

.. Test.' - i NQssignoFe, iQ mi . era l!irat.oJindisparre. I 

Preso - Dal caffè, c.on ciii> siete P.oi uscito? "l ,.'" l 

Test. - C.on Ceneri e Gardini. '" .,,' .\ .-
Preso -:-7 P~r i s tra ~~ 1 v,i tennero uçlisaOr.ilD dell' ~bb.occa · 

mento avutD ;cQI .Cr:escimLJeni. 
Test. ~ N'DsslgnQré: j 1 

J/tlontessoro P. M. - DesiderD di sapere ! p r.~cìsamente 
se il testim.ouio aveva l' incaricD di fa're l' ambascìata al 
Ceneri s.oltant.o .od anche al Gardini. 

Test .. - SoltantQ al, Ceneri. 
, . ,," ' • t l I 

Preso - (al testimQniQ Cresclmbeni) Come va ch~ , voi 
diceste d' aver cercatQ il coll.oquiQ con ambedue CDn Ce· 
neri e CQn Gardini' , 
~' Cre~çi1'nbeni .. - Pregai Il , RizZ.oÙ di prDvDcarmi il col · 
l'Oqui.o CQn amMdÌ1~: CQI Golfieri non hD ' parlatD. 

v (Continua) 
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" NOT,A. - Le Fedine crimll1ali pubblicate negli sCDrsi 
numeri, n.ol1 ' si riferisconq , a, tutti gli. ,accusati , 'presenti in 
causa per la semplicissima ragione che a caricD di quelli 
che nDn SQnD n.ominati, nDn esist.onQ fedine agli atti. E CQn 
çiò risP.ondi ~ mQ ad, una Qsserv:lZione che ci venne fatta in 
proPQsitQ. In quellla QccasiQne, dici a~Q pure che alcune di 
esse fedin~ se41branQ duplicate, ma nQn è ver.o~ risultandD 
esse desunte da alli diversi d' inqui~izi.one che d.oVeVanD l'i· 
prodursi testualmente. 

ERRA l' A al N. 45 in principiD Dve dice Giuseppe Be1'ti 
d'i' Raffaele eco leggasi Gr.wtand Berti eco . , 

!. '1"1,.. -- -:;:- --

• • l • J '1' • 

PeI' chi CDnDsce le diffiè.oltà materiali di lina pubblica, 
ziDne di questQ genere t.orna superflu.o .osser.vare -essere 
alcune inesat.ezze di par.ole, indipendenti dalla n.ostra V,Q· 
I.ontà., ma debbono piutt.ostQ attribuirsi alla s.olIecitudine 
che ei è, imp.osta , ed al nQn intendersi spessQ cerle frasi 
e n.omi, prDferiti a bassa vece ed in dialèlt.o. ,Inesatlezze 
e di questD , ~erìere rettificheremD sempre quando ~ ci ven· 
gDno SDtt' occhiD: nDn, però gli err.ori tipografici ohe , pur 
tropP.o nei fogli qu.otidiani sfugg.ono sempre alla cQrreziQne, 
e pei quali il bUDn sens.o dei lellDri prDvve,de per se stessD, 

. Bologna - Tipi Fava! e, Garagllani , . 

, 

, 


	01
	02
	03
	04

